
LUNEDÌ 5
Gal 1,6-12; 

Sal 110; 
Lc 10,25-37

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Agostina e Michele

MARTEDÌ 6
Gal 1,13-24; 

Sal 138; 
Lc 10,38-42

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Alberti Agostina

MERCOLEDÌ 7
Gal 2,1-2.7-14; 

Sal 116; 
Lc 11,1-4

B.V. MARIA DEL ROSARIO

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Rita e Aldo

GIOVEDÌ 8
Gal 3,1-5; Cant. Lc 

1,68-75; 
Lc 11,5-13

ORE   8.00: S.MESSA Eugenio
ORE 18.00: S.MESSA Inzoli Dolores

VENERDÌ 9
Gal 3,7-14; 

Sal 110; 
Lc 11,15-26

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Pietro, Angela, 
                                    Vincenzo ed Ermellina

SABATO 10
Gal 3,22-29; 

Sal 104; 
Lc 11,27-28

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 17.00: S.MESSA dell’ammalato
Dossena Giuseppe; Guerci Agostino; Polloni Pino

DOMENICA 11
Is 25,6-10a; 

Sal 22; 
Fil 4,12-14.19-20; 

Mt 22,1-14

 XXVIII DOMENICA

ORE 8.30:   S.MESSA Angelo, Maria e Carlo; Franca,
 Cecilio e def. fam. Moretti; Giuseppe e Anita; Patrini 
Maria Grazia; Agostina e Michele
ORE 10.30: S.MESSA apertura anno catechismo
Doldi Giuseppe e Santino; Maria, Lina e Mariuccia; 
Bice ed Ermanno; Alfio e Mario; Andrea, Ugo e Giulia
ORE 17.00: S.MESSA della Madonna del Rosario 
con processione

5 - 11 ottobre
Il 4 ottobre: la festa di S. Francesco e l’inizio ufficiale della nostra Unità Pastorale. 
Con Francesco siamo chiamati a vivere questo cammino in fraternità e letizia. Ci 
affidiamo al Santo di Assisi perché ci accompagni e ci sostenga. L'ottobre missionario 
2026 è il mese speciale dedicato alla riscoperta della vocazione e della cooperazione 
missionaria universale. Ottobre è anche il mese della Madonna del Rosario, Viviamo 
questa preghiera con la particolare intenzione per la pace in tutto il mondo.

Abbiamo celebrato i funerali di Gianfranco Aliprandi. Ricordiamolo nella preghiera.

Domenica 4 ottobre 
● Ore 10.30, ai Sabbioni: S. Messa nella festa di S. Francesco e apertura ufficiale 

della nostra Unità Pastorale. Presiede il vescovo Daniele. (è sospesa la Messa delle 
10.30 a Ombriano).

● Ore 16.00, nella chiesa di Ombriano: Concerto del gruppo “Sweet suite” dal 
titolo “Laudato sii o mio Signore” – è sospeso il vespro.

● Ore 19.00, presso l’oratorio di Ombriano: Apertura del nuovo anno per 
adolescenti e giovani della UP. (accoglienza – 19.30 S. Messa – 20:10 cena – segue 
la suddivisione nei gruppi).

Lunedì 5 ottobre 
● Ore 15.00, ai Sabbioni: Tombolata per pensionati ed anziani.
● Ore 21.00, a Ombriano: Riunione della S. Vincenzo.

Martedì 6 ottobre 
● Ore 20.45, a Ombriano: Adorazione Eucaristica.
● Ore 21.00, ai Sabbioni: Incontro baristi oratorio dei Sabbioni.

Mercoledì 7 ottobre, ore 18.00: Incontro Tavolo di Zona.
Sabato 1° ottobre: 
● Ore 11.00, a Ombriano: Matrimonio di Martina e Diego.
● Ore 17.00, a Ombriano: S. Messa dell’ammalato (sospesa Messa 18.00).
Domenica 11 ottobre 
● Ore 10.30, sia a Ombriano che ai Sabbioni: S. Messa di apertura dell’anno di 

catechismo – segue negli oratori attività per i bambini e i ragazzi.
● Ore 12.00, ai Sabbioni: Battesimo della piccola Matilde.
● Ore 18.00, ai Sabbioni: Battesimo del piccolo Ettore.
● Ore 17.00, a Ombriano: S. Messa in onore di Maria – segue processione con 

l’immagine della Madonna accompagnata dalla Banda di Ombriano (via Chiesa, 
via R. da Ceri, via fra L. Cerioli, Via Chiesa, fino al cortile dell’Oratorio).

Sabato 10  e domenica 11 ottobre la S. Messa vespertina è alle ore 17.00.

Con domenica 18 ottobre le S. Messe festive avranno il seguente orario:
● Sabato ore 18.00 (prefestiva) 
● Domenica: ore 8.30 – 10.00 – 18.00. 
● Ore 17.15 canto del vespro. 
● Viene sospesa la S. Messa delle ore 11.15.



Ventisettesima domenica del tempo ordinario
Festa di S. Francesco

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 21,33-43)

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: 
«Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo, che possedeva un terreno e vi 
piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il 
torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò 
lontano. 
Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai 
contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo 
bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo 
altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo.  Da 
ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio 
figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. 
Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono 
fuori dalla vigna e lo uccisero.  Quando verrà dunque il padrone della 
vigna, che cosa farà a quei contadini?».  Gli risposero: «Quei malvagi, li 
farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli 
consegneranno i frutti a suo tempo».  E Gesù disse loro: «Non avete mai 
letto nelle Scritture: “La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata 
la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai 
nostri occhi”? Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a 
un popolo che ne produca i frutti».

Lo sguardo di Dio oltre i nostri confini

Un uomo e la sua vigna: piantata con cura, con sudore, con amore. Lo 
vedo chino a togliere sassi dal terreno, a scavare buche, a togliere le 
erbacce sotto il sole cocente, le mani sporche di terra e graffiate. È la sua 
vigna, ne vede già i grappoli abbondanti, i chicchi succosi e dolci. 
Lavoro di contadino, sapienza difficile che consiste nel mettere le mani 
nel folto della vita, senza romperne i delicati equilibri, per contribuire a 
far nascere e a fiorire altra vita: è gesto e sguardo di Dio, che vede frutti 
quando ancora non ci sono. Sguardo lungo, appassionato, uno sguardo 
che oltrepassa tutti i confini e limiti, che assomiglia ai sogni, sguardo di 
chi ama.

 E quest’uomo parte e consegna la sua vigna a dei vignaioli che forse già 
da subito se ne sentono i soli padroni, dimenticando che quella vigna è 
stata loro solo affidata. Affidata come a noi, vignaioli di questo tempo, è 
stata affidata la nostra vita, il nostro tempo, i nostri figli, le nostre 
relazioni. Ce ne sentiamo gli esclusivi padroni e anche noi, come quei 
vignaioli, ci schieriamo sulla difensiva a tutelare quel che crediamo 
essere la nostra proprietà. Pronti e agguerriti a salvaguardare la vigna, la 
vita, tutto ciò che consideriamo nostro possesso e non qualcosa di cui 
siamo solo i custodi. Azzittiamo Dio, lo estromettiamo dalla sua vigna, 
gli gridiamo in faccia: «Tu qui non metti piede, è roba mia». Eppure Lui 
si è fidato, si fida: ci ha consegnato questa terra, questa vita, queste 
persone che ci circondano perché le amassimo, che è il termine più alto 
del prendersi cura, dell’essere custodi. E lo fa mettendosi da parte, 
rischiando, consegnando tutto nelle nostre mani: non come servi, non 
come burattini, ma come uomini e donne liberi e responsabili. Aspetta 
frutti da noi, perché quel che ci ha affidato deve passare attraverso noi ed 
essere restituito, come un seme consegnato alla terra, come una pioggia 
che irriga il suolo. E quando si restituisce ci si accorge che anche le 
piccole cose, quelle che noi avremmo eliminato, quelle che avremmo 
scartato e buttato come inutili, hanno assunto valore: divenute 
fondamento di un qualcosa di inimmaginabile, di vertiginoso, di 
sconfinato. Ecco, ora Lo vedo saltare di gioia, con le mani che affondano 
tra i grappoli biondi e abbondanti, a cantare con noi e perfino a 
ringraziarci.

don Luigi Verdi

Preghiera

O alto e glorioso Dio, 
illumina le tenebre del cuore mio.
Dammi una fede retta, speranza certa, 
carità perfetta e umiltà profonda.
Dammi, Signore, senno e discernimento
per compiere la tua vera e santa volontà. 
Amen.
S. Francesco


